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CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO
FORNITURA PRODOTTI HARDWARE. PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DEL BANDO, AI SENSI DELL’ART. 1, COMMI DA DA 1 a 4, DEL D.L. 76/2020, TRAMITE RDO SULLA PIATTAFORMA TELEMATICA DEL MEPA.
LOTTO 1 CIG 8433352E37- LOTTO 2 CIG 84354956AF- LOTTO 3 CIG 8435562DF7
Premessa
Il presente Capitolato Speciale d’Appalto disciplina le condizioni tecniche e le modalità di esecuzione delle prestazioni contrattuali inerenti la fornitura dei prodotti hardware oggetto dei seguenti lotti.
Art. 1 Oggetto della fornitura
Costituisce oggetto del presente appalto - da affidarsi attraverso procedura negoziata senza bando, ai sensi dell’art. 1, commi da 1 a 4, del D.L. n. 76/2020 - la fornitura di n. 200 PC desktop, n. 150 Monitor 27” e n. 40 PC portatili, le cui caratteristiche tecniche dei componenti Hardware richiesti sono specificate nell’All. A - Schede tecniche dei prodotti Lotti 1 -2 - 3, che si allega al presente capitolato.
I prodotti  Hardware oggetto di fornitura sono suddivisi nei seguenti lotti per gli importi indicati:
1.1. LOTTO 1 - Fornitura n. 200 PC DESKTOP. Base d’asta € 140.000,00
1.2.	LOTTO 2 - Fornitura n. 150 MONITOR 27”. Base d’asta €  24.000,00
1.3. [bookmark: _GoBack] LOTTO 3 - Fornitura n. 40 PC PORTATILI. Base d’asta €   24.000,00
Art. 2 Condizioni di esecuzione della fornitura.
Per ciascun lotto, la fornitura dovrà essere eseguita a seguito della comunicazione di avvenuta registrazione contabile dell’impegno di spesa, ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs. 118/2011. L’affidatario dovrà effettuare le consegne della fornitura - con spese a proprio carico - presso il magazzino regionale via  P. Della  Francesca Loc. Su  Planu centro commerciale “I MULINI” 09047 Selargius  Cagliari. I referenti per la consegna sono: Marco Usai 070 532024 musai@regione.sardegna.it; per gli aspetti amministrativi Elena Argiolas - eargiolas@regione.sardegna.it – 070 606 4249; per gli aspetti tecnici Gianluca Dotta - gdotta@regione.sardegna.it .
L’esecuzione della fornitura potrà essere suddivisa in più consegne, di cui la prima dovrà avere ad oggetto almeno il 25% dell’intera fornitura ed essere eseguita entro 30 giorni dalla data di stipula del contratto e le successive dovranno essere completate entro il termine di 60 giorni dalla data di stipula del contratto. 
L’affidatario si obbliga a fornire ogni eventuale ulteriore componente (es.: controller, cavi di collegamento, ecc.) che dovesse risultare necessario per il perfetto funzionamento e configurazione a regola d’arte dell’intero sistema integrato. 
Costituisce obbligo dell’affidatario partecipare con i tecnici della Stazione Appaltante alle operazioni di collaudo della fornitura consegnata, le quali verranno eseguite nei giorni e negli orari che saranno previamente comunicati dal Responsabile del Procedimento, previa condivisione degli stessi con l’affidatario medesimo.
L’Affidatario si obbliga altresì a garantire per due anni un servizio di assistenza e manutenzione on site sull’intera fornitura, mediante l’impiego di tecnici qualificati e di comprovata esperienza lavorativa. Le attività di manutenzione dovranno essere svolte nei giorni feriali, dal lunedì al venerdì, durante il normale orario di servizio dalle ore 9.00 alle ore 18:00. Saranno esclusi il sabato, la domenica, le festività nazionali e quelle locali.
Art. 3 Stipulazione del contratto e spese contrattuali
La stipula del contratto è subordinata all’esito positivo delle verifiche sul possesso dei requisiti richiesti dagli atti della procedura e alla previa costituzione della garanzia definitiva di cui all’art. 9 del presente Capitolato. Le spese contrattuali sono a carico dell’aggiudicatario. Saranno altresì a carico dell’aggiudicatario tutte le spese di qualsiasi natura derivanti e/o conseguenti all’affidamento.
Art. 4 Assolvimento dell’imposta di bollo
L’assolvimento dell’obbligo di versare l’imposta di bollo relativa al contratto è a totale carico dell’affidatario.
Ai fini dell’assolvimento dell’imposta di bollo inerente il presente contratto, la società affidataria dovrà attestare la modalità utilizzata per corrispondere l’imposta dovuta (pari a € 16,00 ogni quattro pagine), la quale potrà consistere nel contrassegno telematico, ovvero nella modalità virtuale (art. 3 del D.P.R. n. 642/1972). Nel caso di utilizzo del contrassegno telematico, l’autocertificazione dovrà indicare il codice numerico composto di 14 cifre rilevabili dal contrassegno telematico rilasciato dall’intermediario e dovrà contenere l’annullamento della marca. Nel caso di utilizzo della modalità virtuale, l’autocertificazione dovrà
riportare la dicitura “imposta di bollo assolta in modo virtuale ex art. 15 del D.P.R. 642 del 1972“ con l’indicazione degli estremi della relativa autorizzazione.
Art. 5 Corrispettivo del servizio e modalità di pagamento
Il pagamento della fornitura di ciascun lotto avverrà a seguito di emissione e trasmissione di fattura in formato elettronico, secondo le modalità di cui all’allegato B “Regole tecniche” del D.M. 55/2013. La stessa dovrà contenere, a pena del suo rifiuto, l’indicazione del codice CIG riferito al lotto aggiudicato, del codice univoco  OTSYXB e del CdR 00.04.01.04 dell’ufficio, e dovrà essere intestata a: Regione Autonoma della Sardegna – Direzione Generale degli Enti locali – Servizio gestione contratti per funzionamento uffici regionali, Viale Trieste, n. 186 – 09123 Cagliari – P.I.V.A. 80002870923. In attuazione delle disposizioni contenute nell’art. 56, comma 7, del D.Lgs. 118/2011, la fattura elettronica dovrà indicare altresì gli estremi (protocollo e data)della comunicazione da parte della Stazione appaltante dell’avvenuto impegno di spesa. Ai sensi del D.Lgs. 192/2012 la Stazione appaltante provvederà al pagamento di quanto dovuto entro 30 giorni dal ricevimento della fattura correttamente emessa nel rispetto di quanto sopra prescritto, previa attestazione della regolare esecuzione della relativa fornitura e previa acquisizione del DURC in corso di validità, ai sensi dell’art. 105, comma 9,del D.Lgs. n. 50/2016. Ciascuna fattura dovrà riporterà solamente l’importo fino alle prime due cifre decimali, senza alcun arrotondamento.
Art. 6 Disposizioni sul personale
L’affidatario si obbliga:
a.	ad applicare ai propri dipendenti condizioni economiche e normative non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili al comparto di riferimento e nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge; gli obblighi relativi al rispetto della Contrattazione collettiva nazionale di comparto vincolano l’affidatario anche nel caso in cui non aderisca alle organizzazioni stipulanti o receda dalle relative adesioni, per tutto il periodo di validità del contratto;
b.	ad adempiere agli obblighi di legge in materia assistenziale, previdenziale, assicurativa e di sicurezza, relativi al personale impiegato nello svolgimento del servizio;
c.	ad osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal Codice di comportamento del personale della Regione Autonoma della Sardegna, degli Enti, delle Agenzie e delle Società partecipate (approvato con Deliberazione della Giunta regionale n 3/7 del 31.01.2014), ai sensi dell’art. 2, comma 2, dello stesso Codice di comportamento, reperibile all'indirizzo:  http://www.regione.sardegna.it/documenti/1_274_20140204093040.pdf - e il Patto di Integrità (approvato con Deliberazione della Giunta regionale n 33/16 del 16/06/2015) allegato agli atti di gara, impegnandosi a trasmettere copia degli stessi ai propri collaboratori a qualsiasi titolo e a fornire prova dell’avvenuta trasmissione.
Art. 7 Tracciabilità dei pagamenti 
Ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 8, della L. n. 136/2010, gli operatori economici affidatari dei servizi oggetto dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono impegnarsi a garantire la tracciabilità dei flussi finanziari in relazione al presente appalto, trasmettendo alla Stazione appaltante la dichiarazione contenente gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche accesi presso istituti bancari ovvero presso Poste Italiane S.p.A., entro 2 (due) giorni dalla comunicazione di aggiudicazione, con indicazione delle generalità e del codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di tempestiva comunicazione comprende altresì le successive eventuali modificazioni dei dati trasmessi in precedenza, nei termini di cui all’art. 3, comma 7, della L. 136/2010.
In assenza delle predette comunicazioni, la Stazione appaltante sospenderà i pagamenti e per il periodo di sospensione non saranno dovuti interessi legali né interessi di mora; tale sospensione non potrà costituire causa di risoluzione del contratto. Qualora l’affidatario non dovesse comunicare tempestivamente le eventuali variazioni dei dati precedentemente forniti in adempimento agli obblighi di tracciabilità, anche se le variazioni venissero pubblicate nei modi di legge, la società contraente non potrà sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti effettuati prima della comunicazione. 
I pagamenti da parte della Stazione appaltante saranno effettuati tramite bonifico sul conto corrente dedicato indicato dall’affidatario nella dichiarazione sul rispetto degli obblighi di tracciabilità.
Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della L. 136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolverà di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3 e l’affidatario avrà diritto esclusivamente al pagamento del corrispettivo pattuito per le prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta dalla Stazione appaltante. L’inadempimento agli obblighi di tracciabilità comporterà altresì l’applicazione di una penale pari al 5 per cento (%) del valore del contratto. 
Art. 8 Obblighi di trasparenza
L’affidatario di ciascun lotto di gara sarà tenuta a dichiarare espressamente ed irrevocabilmente:
a) che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi finalizzata alla conclusione del contratto;
b) di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra utilità a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del contratto;
c) di obbligarsi a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità finalizzata a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del contratto rispetto agli obblighi con esso assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini.
Qualora non risulti conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese, ovvero l’affidatario non rispetti gli impegni e gli obblighi assunti per tutta la durata del contratto, lo stesso sarà risolto di diritto ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1456 Cod. Civ., per fatto e colpa del contraente, che sarà conseguentemente tenuto al risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione.
3. La Stazione appaltante procederà, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, a pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” di cui D.Lgs. 33/2013 del sito istituzionale i resoconti della gestione finanziaria al termine dell’esecuzione del presente contratto.
Art. 9 Garanzia definitiva
L’affidatario dovrà costituire, secondo le modalità previste dall’art. 93, commi 2 e 3, del C.C.P., una garanzia definitiva (cauzione o fidejussione) pari al dieci per cento dell’importo netto complessivo dell’affidamento, o al diverso importo definito in applicazione delle percentuali in aumento prescritte dall’art. 103, comma 1, del C.C.P.
Alla garanzia definita secondo le predette modalità si applicano le eventuali riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del C.C.P. 
Per la disciplina di dettaglio inerente la costituzione e lo svincolo progressivo della garanzia costituita, si rinvia alle disposizioni dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016.
La costituzione della garanzia è condizione indefettibile per la stipula del contratto.
La cauzione definitiva costituita dall’affidatario s’intende estesa a tutti gli accessori del debito principale ed è prestata a garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni contrattuali, anche future ai sensi e per gli effetti dell’art. 1938 Codice civile, nonché del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse e del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale. In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dal contraente, anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali. Pertanto, resta espressamente inteso che l’Amministrazione, fermo restando quanto previsto nel successivo articolo 16, potrà rivalersi sulla cauzione.
La garanzia opera per tutta la durata del contratto e sarà svincolata, a seguito della piena ed esatta esecuzione delle obbligazioni contrattuali, nei modi e ai sensi dell’art. 103, comma 5, del D.Lgs. 50/2016.
Qualora l’ammontare della garanzia definitiva si riduca per effetto dell’applicazione di penali, o per qualsiasi altra causa, il contraente dovrà provvedere al suo reintegro entro il termine di 15 (quindici) giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte della Stazione appaltante.
L’affidatario, inoltre, assume ogni responsabilità per gli infortuni e i danni arrecati all’Amministrazione regionale o a terzi a causa di negligenze nell’esecuzione delle prestazioni oggetto di contratto. 
La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto successivamente all’emissione del Certificato di verifica di conformità, ma comunque non prima che sia stata definita ogni eventuale eccezione o controversia con la società affidataria.
altra causa, il contraente dovrà provvedere al suo reintegro entro il termine di 15 (quindici) giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte della Stazione appaltante.
L’affidatario, inoltre, assume ogni responsabilità per gli infortuni e i danni arrecati all’Amministrazione regionale o a terzi a causa di negligenze nell’esecuzione delle prestazioni oggetto di contratto. 
La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto successivamente all’emissione del Certificato di verifica di conformità, ma comunque non prima che sia stata definita ogni eventuale eccezione o controversia con la società affidataria.
Art. 10 Penali 
L’aggiudicatario di ciascuno dei lotti oggetto di appalto è tenuto al pieno rispetto dei termini e delle modalità di esecuzione della relativa fornitura.
In caso di inadempimento delle obbligazioni contrattuali, non dipendente da cause di forza maggiore o da caso fortuito, né dal fatto della Stazione appaltante, questa si riserva di applicare le seguenti penali:
0,05% del costo netto dell’intera fornitura per ogni giorno lavorativo di ritardo rispetto ai termini previsti dall’art. 2.
Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali verranno contestati all’appaltatore per iscritto dal Responsabile del Procedimento a mezzo di comunicazione scritta, inoltrata via PEC al domicilio eletto dall’aggiudicatario. L’appaltatore dovrà comunicare in ogni caso le proprie deduzioni nel termine massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla stessa contestazione. Qualora dette deduzioni non siano accoglibili a giudizio insindacabile della Stazione Appaltante, ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, potranno essere applicate le penali sopra indicate.
Nel caso di applicazione delle penali, la Stazione Appaltante provvederà a recuperare l’importo della penale dal corrispettivo eventualmente dovuto o, in alternativa, ad incamerare la cauzione per la quota parte relativa ai danni subiti.

Art. 11 Risoluzione del contratto 
Ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà specificamente contestata dal Responsabile del procedimento a mezzo di comunicazione scritta, inoltrata via PEC al domicilio eletto dall’aggiudicatario. Nella contestazione sarà prefissato un termine non inferiore a 5 giorni lavorativi per la presentazione di eventuali osservazioni; decorso il suddetto termine, qualora non ritenga valide le giustificazioni addotte, la Stazione appaltante avrà facoltà di risolvere il contratto nei seguenti casi: 
• frode nella esecuzione dell’appalto; 
• mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto nei termini stabiliti dal presente Capitolato; 
• subappalto non autorizzato;
• manifesta incapacità nell’esecuzione del servizio appaltato; 
• inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e sulla sicurezza sul lavoro; 
• contestata inadempienza, se l’affidatario non provvede entro il termine assegnato ad eseguire quanto richiesto nella diffida ad adempiere; 
•sospensione dello svolgimento delle attività e dei servizi previsti nel contratto e nel presente capitolato;
• interruzione totale del servizio senza giustificati motivi per 5 giorni, anche non consecutivi, nel corso di efficacia del contratto; 
• reiterate e gravi violazioni delle norme di legge e/o delle clausole contrattuali, tali da compromettere la regolarità e la continuità dell’appalto; 
applicazione di penali per un importo complessivo pari al 10% del valore del contratto al netto dell’Iva;
• cessione del contratto;
• utilizzo di personale non adeguato ad eseguire le prestazioni oggetto del contratto; 
• inottemperanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 ago-sto 2010 n. 136; 
▪ indisponibilità delle sedi operative di cui all’art. 3 lett. a) pienamente funzionanti alla data di avvio del servizio;
• ogni altro inadempimento che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi dell’art. 1453 del codice civile. 
Ove si verifichino disservizi o inadempienze tali da incidere sulla regolarità e continuità del servizio, l’amministrazione potrà provvedere d’ufficio ad assicurare direttamente, a spese dell’aggiudicatario, il regolare funzionamento del servizio. Qualora si addivenga alla risoluzione del contratto, per le motivazioni sopra riportate, oltre all’immediata perdita della cauzione, l’affidatario sarà tenuto al risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti, ed alla corresponsione delle maggiori spese che la Stazione appaltante dovrà sostenere per il rimanente periodo contrattuale. 
Art. 12 Recesso 
La Stazione appaltante potrà recedere unilateralmente dal contratto in qualsiasi momento per ragioni di pubblico interesse e/o per giusta causa, previo pagamento delle prestazioni eseguite e di un decimo (1/10) dell’importo dei servizi non eseguiti, ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016.
Integrano ipotesi di giusta causa, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, le seguenti fattispecie:
a) qualora venga depositato contro l’affidatario un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari dell’affidatario;
b) qualora l’affidatario perda i requisiti minimi richiesti per l’affidamento del servizio e, comunque, quelli previsti dalla documentazione inerente la procedura di gara;
c) qualora taluno dei componenti gli organi dell’affidatario venga condannato, con sentenza passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero venga sottoposto alle misure previste dalla normativa antimafia.
3. Dalla data di efficacia del recesso, decorrente dalla ricezione della relativa comunicazione, l’affidatario dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per la Stazione appaltante.
4. In caso di recesso, l’affidatario avrà diritto al solo pagamento del corrispettivo per le prestazioni eseguite di cui venga attestata la correttezza secondo le condizioni contrattuali, con rinuncia espressa a ogni altra eventuale pretesa di natura risarcitoria e a qualsiasi ulteriore compenso, indennizzo o rimborso spese, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 del Codice civile.
5. La Stazione appaltante potrà altresì recedere, in qualunque momento, dagli impegni assunti con il contratto quando nel corso dello svolgimento delle attività intervengano fatti o provvedimenti i quali modifichino la situazione esistente all'atto della stipula del contratto e ne rendano impossibile l’ulteriore esecuzione.
6. Il contratto potrà essere sospeso dalla Stazione appaltante nei casi previsti dall’Art. 107 del D.Lgs. 50/2016, dandone comunicazione alla società contraente mediante PEC.
L’esercizio del diritto di recesso dovrà essere preceduto dall’invio all’affidatario di una formale comunicazione contenente un preavviso non inferiore a 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi, decorsi i quali la Stazione appaltante prenderà in consegna il servizio e verificherà la regolarità delle prestazioni eseguite.
Art. 13 Informativa per il trattamento dei dati personali
Il Titolare del trattamento dei dati personali, ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 e del D.Lgs.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss.mm.ii., è la Regione Autonoma della Sardegna.
L’aggiudicatario assume il ruolo di Responsabile esterno del trattamento dei dati contenuti nei documenti relativi al servizio, ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 e del D.Lgs. 196/2003 sopra richiamati.
Di conseguenza l’aggiudicatario dovrà garantire il pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei dati personali, compresa la riservatezza degli invii di corrispondenza e la sicurezza della rete in relazione al trasporto dei dati (Regolamento UE n. 2016/679 e normativa relativa ai servizi postali).
I dati forniti dall’aggiudicatario saranno trattati esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti in materia di contrattualistica pubblica, come meglio definito nell’allegata informativa(All. D).In particolare, il trattamento dei dati sarà finalizzato esclusivamente alla gestione del procedimento di aggiudicazione dei lotti oggetto di appalto e del successivo rapporto contrattuale. I dati stessi non saranno comunicati ad altri soggetti, se non in ottemperanza ad obblighi di legge o in accoglimento di istanze di accesso ai documenti e agli atti del procedimento (Legge n. 241/1990) o di accesso civico generalizzato (D.Lgs. 33/2013) valutate ammissibili in applicazione della normativa vigente.
Art. 14 Foro competente 
Per tutte le controversie che dovessero insorgere in ordine alla validità, all'interpretazione, all’esecuzione e alla risoluzione del contratto, che non si potessero risolvere in via bonaria, sarà competente esclusivamente il Foro di Cagliari. È esclusala competenza arbitrale.
Art. 15 Rinvio 
Per quanto non espressamente disciplinato nel presente Capitolato, oltre che nel Disciplinare di Gara, si rinvia alla normativa vigente in materia. 
		Il Direttore del Servizio
Ing. Alessandro Naitana
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